	Parte il nuovo anno scolastico: i primi impegni e le prime scadenze per le RSU

	Come noto con le prime riunioni del Collegio dei docenti, in ogni scuola si assumono alcune decisioni, o magari si modificano alcune di queste se già prese al termine dello scorso anno scolastico. 
Rispetto alle scelte organizzative e didattiche, che ciascuna scuola fa nell’avvio dell’anno scolastico, ci sono aspetti che coinvolgono direttamente la RSU o sul versante della semplice informazione (es. criteri di costituzione delle classi, organico, ecc…) o su quello della contrattazione. E’ evidente che la contrattazione, in particolare quella riguardante i “criteri di assegnazione dei docenti ai plessi e alle sedi”, va espletata (se non già fatto) subito e comunque prima dell’inizio delle lezioni, altrimenti poi non è più possibile (per legge) spostare i docenti per il resto dell’anno scolastico. 
Nei primi Collegi dei docenti si decide anche in merito alle funzioni strumentali che la scuola intende attivare. Sarebbe opportuno che la contrattazione, cui spetta definire i compensi, si faccia prima possibile (le risorse sono note e sono vincolate a questo, per cui si può contrattare separatamente rispetto al fondo). 
Meglio stabilire il compenso appena il Collegio ha deciso il numero delle funzioni da attivare e gli impegni che si chiedono ai docenti per ciascun incarico (cioè il lavoro da fare e da retribuire), prima di conoscere i destinatari degli incarichi stessi. 
Va retribuito il lavoro evitando, per quanto possibile, di trovarsi nell’imbarazzo di dover decidere di fatto la retribuzione delle singole persone, cosa inevitabile se la contrattazione si fa in ritardo. Stessa attenzione anche per la contrattazione sugli incarichi organizzativi per il personale Ata. 



